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Il sottoscritto Paola Mantellini
ai sensi dell’art. 3.3 sul Conflitto di Interessi, pag. 17 del Reg. Applicativo 
dell’Accordo Stato-Regione del 5 novembre 2009, 

dichiara

che negli ultimi due anni NON ha avuto rapporti diretti di finanziamento 
con soggetti portatori di interessi commerciali in campo sanitario

dichiara inoltre

di non essere un esperto di privacy, ma di credere fortemente 
nell’efficacia degli screening oncologici e del loro ruolo di 
«equilibratori sociali»



CHE COSA E’ CRUCIALE PER LO SCREENING

Raggiungere tutta la popolazione avente diritto

Ridurre le diseguaglianze e garantire equità

Assicurare una qualità ottimale di tutte le fasi del percorso

COSA E’ CRUCIALE PER GLI UTENTI

Modalità di contatto/comunicazione più flessibili e veloci 

Avere un ruolo più proattivo e partecipativo nel fornire indicazioni sui propri 
fabbisogni (almeno dichiarato da parte di molti rispondenti)

Avere garantiti percorsi di qualità e facilmente fruibili



SI TRATTA DI UNA LUNGA STORIA CHE PARTE DAL LONTANO OTTOBRE 2019







PROPOSTA DI CODICE DI CONDOTTA



IN ALTRE PAROLE….

Il Garante avrebbe richiesto la produzione di codici di condotta verticali specifici 
per ogni trattamento. Questo sistema dovrebbe supportare le organizzazioni 
titolari nella gestione appropriata ed in sicurezza dello specifico trattamento.

ONS, GISMa, GISCi e GISCoR stanno cercando di impegnarsi quindi nella redazione 
di un documento che dettagli i processi di tutto il percorso di screening e metta in 
evidenza le necessità di specifiche azioni finalizzate alla adeguata gestione 
dell’interessato e del suo stato di salute. Più che il che cosa ci interessa il come, ma 
non sempre è tutto chiaro….



Siamo partiti da questa flow chart e abbiamo tentato di declinare ogni processo in 
funzione del «linguaggio» del garante partendo dai concetti di liceità (art. 9 par. 2 
lett h, Provvedimento del Garante n.55) e finalità dei trattamenti



COSA SAPPIAMO PER CERTO?

….che IL CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI AL MOMENTO DELL’INVITO NON 
E’ NECESSARIO, ma è fondamentale che sia resa disponibile una informativa (per 
esteso allegata alla lettera oppure, sempre nella lettera, con rimando ad un link o 
con un QR Code e ancora nel FSE)





PURTROPPO E’ MOLTO DI PIU’ QUELLO CHE NON SAPPIAMO O SU CUI SIAMO 
CONFUSI…..vi sono molte questioni critiche



QUESTIONI CRITICHE

Quali forme di contatto con l’utenza si possono utilizzare? Lettere, SMS, email 
(certificate?), FSE, piattaforme varie

C’è differenza nelle modalità di contatto in funzione della storia di screening 
(rispondenti/non rispondenti)?

Il MMG può essere considerato a tutti gli effetti e per ogni fase del processo un 
con-titolare o responsabile del trattamento e non è quindi necessario il 
consenso?

Residenti/domiciliati (sanitari e non): il criterio di non eccedenza con una sola 
fonte anagrafica ci basta a garantire equità?









QUESTIONI CRITICHE
Possiamo procedere, senza consenso al trattamento, a linkage tra il DB screening 
e altri flussi:

per selezionare specifiche sottopopolazioni a cui proporre protocolli 
«personalizzati»?

per valutazioni di QA e di impatto (ad esempio KI)? 





QUESTIONI CRITICHE
Conservazione dei referti: è preferibile proporre criteri temporali?



PROSSIMI PASSI

Completare il documento ed inviarlo ai referenti del tavolo di lavoro per 
una valutazione complessiva utile ai fini della sottomissione del 
documento al garante



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

p.mantellini@ispro.toscana.it

segreteriaons@ispro.toscana.it


